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“lA preghiera dei fedeli”





Gesù ci ha rivelato che il progetto di Dio sull’umanità è di fare di essa un unico popolo, a somiglianza di un grande gregge guidato da un solo pastore. 


La sua opera di redenzione è finalizzata a questo scopo: abbattere gli ostacoli che impediscono all’uomo di conoscere Dio e, quindi, di far parte di questo gregge.


Gesù si paragona ad un pastore che conosce le sue pecore e che resta inquieto perché vede che ci sono ancora “pecore” fuori del gregge. Tornando al Padre affida alla Chiesa, cioè a noi, questo suo desiderio. 


Nella celebrazione eucaristica c’è un momento in cui la comunità volge lo sguardo sull’umanità per scorgere le tante difficoltà (materiali, spirituali, morali, sociali, politiche, psicologiche) che si pongono come ostacolo all’incontro con Cristo. Questo momento è quello della “Preghiera dei fedeli” o Preghiera Universale.


Le rubriche dicono che questa preghiera, “si nutre della Sapienza delle Scritture, aprendosi agli immensi orizzonti del Cristo Sacerdote e Mediatore sotto l’azione dello Spirito, che è il principale artefice della preghiera… Questa supplica vuole attestare che, al di là di ogni divisione di razza, religione e cultura, la nostra comunione in Cristo ha le stesse dimensioni della paternità divina che si estende a tutti gli uomini… Essa non è solo la somma delle intenzioni individuali, ma il grande respiro del corpo ecclesiale”.


I libri che contengono le preghiere dei fedeli sono esemplificativi e servono, quindi, per aiutare a preparare questa preghiera… ma non per sostituire quella della comunità. 
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alle


   Famiglie








FINCHè TRA NOI C’é UN POVERO


NON C’é VERA FESTA


Carissimi,


la festa estiva del Santo Patrono è tra gli avvenimenti più attesi da tutti, grandi e piccoli.


Il Comitato e, prima ancora, la comunità ci tengono a fare una bella festa, vivacizzata da musica e colori. Si suol dire: “L’occhio vuole la sua parte”. È vero. Ma non dimentichiamo che anche il cuore vuole la sua parte. Il cuore di un credente non può essere in festa se anche uno solo dei fratelli non può fare festa perché è povero di soldi o di fede. Il cuore di Gesù e dei santi lo guardano con più amore.


Organizzate la vostra festa in modo tale che quest’anno ci sia un povero in meno. Non abbiate paura di spendere più denaro in questo senso a costo di rinunciare a qualcosa di più appariscente e rischiare qualche critica in più. Dio vi approva.


Augurandovi buona festa e buone vacanze, vi benedico tutti.


Vi benedico tutti.


 Ignazio Vescovo




















